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SABATO 26 LUGLIO: SANTI GIOACCHINO E ANNA  
ASCOLTANDO QUANTO DISSE IL PAPA UN ANNO FA IL 26 LUGLIO 2013 IN BRASILE 
Voglio dare inizio a questo N° di “Famiglia Parrocchiale” parlando dei due grandi e cari Santi, proprio la 
sera di sabato 26 Luglio giorno della loro festa, visto che il sabato sera  esce il “nostro Notiziario”, d. S. 

 

Cari fratelli e Sorelle e amici, buongiorno!  Rendo grazie alla Divina 
Provvidenza per aver guidato i miei passi fin qui, alla Città di São 
Sebastião do Rio de Janeiro………...Oggi la Chiesa celebra i 
genitori della Vergine Maria, i nonni di Gesù: i santi Gioacchino e 
Anna. Nella loro casa è venuta al mondo Maria, portando con sé 
quello straordinario mistero dell'Immacolata Concezione; nella loro 
casa è cresciuta accompagnata dal loro amore e dalla loro fede; nella 
loro casa ha imparato ad ascoltare il Signore e a seguire la sua 
volontà.  
I santi Gioacchino ed Anna fanno parte di una lunga catena che ha 
trasmesso la fede e l’amore per Dio, nel calore della famiglia, fino a 
Maria che ha accolto nel suo grembo il Figlio di Dio e lo ha donato 
al mondo, lo ha donato a noi.  
*** Il valore prezioso della famiglia come luogo privilegiato per 
trasmettere la fede!  
FESTA DEI NONNI  “Guardando all’ambiante familiare vorrei 
sottolineare una cosa: oggi, in questa festa dei santi Gioacchino ed 

Anna in Brasile come in altri Paesi, si celebra la festa dei nonni. Quanto sono importanti nella vita della famiglia per 
comunicare quel patrimonio di umanità e di fede che è essenziale per ogni società!      E come è importante l'incontro e 
il dialogo tra le generazioni, soprattutto all'interno della famiglia. Il “Documento di Aparecida” ce lo ricorda: «I 
bambini e gli anziani costruiscono il futuro dei popoli; i bambini perché porteranno avanti la storia, gli anziani perché 
trasmettono l'esperienza e la saggezza della loro vita». Questo rapporto, questo dialogo tra le generazioni è un tesoro da 
conservare e alimentare! In questa Giornata della Gioventù, i giovani vogliono salutare i nonni. Li salutano con tanto 
affetto. I nonni. Salutiamo i nonni. Loro, i giovani, salutano i propri nonni con tanto affetto e li ringraziano per la 
testimonianza di saggezza che ci offrono continuamente.     Papa Francesco 

FRA TANTE TRAGEDIE FINALMENTE UNA BELLA NOTIZIA 

 “Meriam è libera; è arrivata a Roma con un aereo di Stato italiano  
e ha coronato  il suo sogno di incontrare il Papa»    

 

Cristiani perseguitati e uccisi, guerre atroci in Siria, in 
Terra Santa e in Ucraina, con tante distruzioni e centinaia 
di morti, aerei abbattuti o che cadono non si sa “come” 
con un numero paurosi di persone che hanno perso la vita; 
tanta povera gente che muore affogata in mare per cercare 
un po’ di pace e di vita più serena: una sequenza paurosa 
di tragediei!!!  –  

******** Giovedì 24 Luglio, finalmente la bella notizia, che 
Meriam, ormai libera, ed è giunta in Italia con un aereo della 
Presidenza del Consiglio! 

Non sto  raccontare tutta la storia di Meriam, perché ne abbiamo parlato più volte, ma solo qualche accenno 
 per chi non la conosce: Meriam  è donna cristiana del Sudan, sposata e con due figli, uno dei quali, la bambina 
partorita in prigione, in catene. Meriam era stata condannata alla fustigazione e poi a morte, perché cristiana, accusata di  
aver abbandonato la religione islamica. Meriam , al processo affermò di non essersi convertita al Cristianesimo, ma di 

2332                           

 



essere stata sempre cristiana, e che non intendeva diventare musulmana, 
anche se minacciata di morte!!!  .- La liberazione è avvenuta dopo che 
da tutto il modo si erano levate proteste per questa assurda condanna. 
Meriam  era da fine giugno rifugiata con il marito e i due figli 
all’ambasciata americana.  
L'incubo di Meriam è finito alle tre di notte , all'aeroporto di 
Khartoum. Quando l'hanno portata via col marito e i figli dall'ambasciata 
americana, dove era rifugiata da una paio di settimane, temeva di tornare 
in un altro carcere. Ma quando ha visto sulla pista l'aereo 
dell'Aeronautica militare italiana ha capito. Gli italiani ce l'avevano fatta, 
l'avevano salvata. E ora la portavano verso una vita nuova, negli Stati 

Uniti, insieme alla sua famiglia. All'arrivo a Roma, 
accompagnata dal Vice Ministro degli esteri Lapo Pistelli  
(che vediamo nella prima foto col bambino in collo) l'incubo si è 
trasformato in sogno. La giovane cristiana condannata a 
morte in Sudan per apostasia, ha trovato ad accoglierla a 
Ciampino il premier Matteo Renzi e il ministro degli Esteri 
Federica Mogherini. Ma soprattutto, nella stessa mattinata è 
stata ricevuta in Vaticano da papa Francesco.  - Papa riceve 
Meriam, e la ringrazia per la sua grande testimonianza 
Tenere carezze alla figlia più piccola, appena una neonata, 
tenuta tutto il tempo in braccio dalla mamma. Sorrisi e 
affettuosità anche verso l'altro figlio, seduto invece sulle 
gambe del babbo, disabile in carrozzina. Quindi, una benedizione con la mano sul capo e soprattutto il personale 
"grazie" del Papa per una "testimonianza di fede" cristiana "costante", degna veramente di eroismo. Al termine della sua 
notte più lunga, in fuga dalla persecuzione di Khartoum verso la libertà conquistata sbarcando a Roma, Meriam, 
cristiana condannata a morte in Sudan per apostasia e poi rilasciata in seguito alle pressioni internazionali, ha trovato 
ad accoglierla, all'inizio della sua nuova vita, anche papa Francesco. Con questo gesto il Papa ha voluto 
manifestare la sua vicinanza, attenzione e preghiera anche per tutti coloro che soffrono per la loro fede e in 
particolare per i cristiani che subiscono persecuzioni o limitazioni imposte alla libertà religiosa. 

FAREMO FESTA CON LA NOSTRA MISERICORDIA 
DOMENICA PROSSIMA 3 AGOSTO è il giorno scelto per la “FESTA ANNUALE DELLA MISERICORDIA” 
 

 Per il paese sono affissi vari manifesti del programma  di questa “festa” e per questo si evita  qui di mettere tanti 
particolari delle varie attività. 

Nota pratica per domenica prossima  la S Messa delle ore 11,15 non srà celebrat a nella 
chiesa arrocchiale ma nel corile della “Villa Ginori”, e così permetere di partecipare  più facilmente anche le 
ersone che si trovano in difficoltà a salire ala chiesa 

LE OPERE DI MISERICORDIA 
“CORPORALI” 1)Dar da mangiare agli affamati 2):Dar da bere agli assetati 3) Vestire gli ignudi 4)Alloggiare i 
pellegrini 5) Visitare gli infermi 6) Visitare i carcerati  7) Seppellire i morti 
“SPIRITUALI” 1) Consigliare i dubbiosi 2) Insegnare a chi non sa 3) Ammonire i peccatori 4) Consolare gli afflitti  
5) Perdonare le offese 6)Sopportare pazientemente le persone moleste 7) Pregare Do per i vivi e per i morti 

LUTTI IN PARROCCHIA : Il 23 Luglio è morto BATISTONI  ASCANIO  all’età di 87 anni 
(mancavano due mesi a 88).- Ricordiamo quest’uomo buono e un po’ solitario che prima abitava a Solaio e che da vari 
anni si era fatto “castelnuovino”. Lo ricordiamo soprattutto al Signore nella preghiera per la sua Anima, mentre 
esprimiamo cristiane condoglianze alla sorella, ai fratelli e a tutti i parenti.  

                                                 don Secondo  

*** Il 26 luglio è morto all’ospedale di Grosseto ove era ricoverato da pochi giorni, il nostro carissimo 
GINO CAPOCECERA  alla ancor giovane età di 72 anni. Questa disgrazia non colpisce solo la sua famiglia ma anche 
la nostra comunità parrocchiale, perché Gino è sempre stato molto vicino ai nostri problemi e perché Maria Grazia sua 
moglie è una nostra validissima Catechista, e perché i suoi figli, Daniele e Luigi hanno sempre avuto un ruolo molto 
importante nelle attività giovanili della nostra Parrocchia . Così come possiamo, con l’affetto e la preghiera siamo loro 
vicini in questo difficile momento. Ricordiamo Gino, venuto ormai da molti anni tra noi con la sua famiglia come 
Maresciallo della Forestale alla fattoria del Canalino; ricordiamo le sua tante attività, ma soprattutto la ricchezza della 
sua bella famiglia. Preghiamo per Gino e ci sentiamo partecipi del dolore dei suoi familiari e parenti.  
Il funerale: lunedì alle ore 15,30. 

don Secondo 

 

 


